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La contrazione del cotone e praticata da tempo assai remoto 
nello provincia meridionali d'Italia ove il clima e la qualità del 
suolo la favoriscono. Fu piii volte tentala nolle parti centrali della 
Penisola ed ancbo nell' Italia superiore , e basta per tutte citare 
l'epoca del famoso blocco continentale, bandito dal Primo Napoleone 
contro gl'Inglesi, pe re bè tutti i superstiti di quell'epoca rammen- 
tano d'averlo veduto coltivare insieme col guado per la fabbrica- 
zione dell'indaco. Ma tutte due queste culture nel maggior numero 
dei luoghi ove furono leniate, non prosperarono al punto da po- 
tersi mantenere come utili industrie rurali , e furono abbandonato 
appena il commercio ricondusse i prezzi dei generi coloniali al loro 
naturale livello, e tosto che i coloni e l' indaco tornarono sul nostro 
mercato spedili dall'America e dagli altri paesi ove terra , clima 
e mano d'opra ne rendano la produzione più che tra noi vantaggiosa. 
Ora la guerra d'America impedisce che sul mercato europeo si 
spedisca la quantità di cotone di cui la colossale industria della 
sua filatura e tessitura abbisogna; per il che elevatissimo si è 
fatto il prezzo del genere greggio, e finché durano queste condi- 
zioni di cose , la cultura del cotone potrebbe forse praticarsi con 
lucro, dove già ne fu altra volta dimostrala la possibilità di buona 
riuscita , ma venne abbandonata pel rinvilio dei preizi. Non man- 
cano valutabilissimi pareri, i quali asseverano ebo la coltivazione 
del cotone, in grazia del gran consuma che in oggi ne fanno le 
arti , polrà di nuovo praticarsi e durare utilmente nella maggior 
parte d' Italia , anche quando il prezio del genere torni al naturai 
tuo livello , sostenendo cosi la concorrenza dell'ordinario cominer- 
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ciò; uè io mi farò a direndere o a combattere la delta opinione, 
lasciando volentieri al tempo ed ai Tatti la cura di risolvere in 
modo inappellabile codesto quesito. Credo bensì conveniente di ri- 
tentare adesso la cultura del cotone, perchè nelle circostanze at- 
tuali è probabile che in molti luoghi riesca proficua quando ancora 
non trovi tutte le condizioni occorrenti per somministrare il mas- 
simo di sua produzione possibile o non offra un prodotto di pri- 
missima qualità Però lodo il Ministro dell'Agricoltura e del Com- 
mercio che si procurò per tempo dell'eccellente seme di codesla 
pianta, che si diè cura di metterne a disposizione dei coltivatori, 
e che secondò le richieste dell'Accademia dei Gcorgolili , la quale 
si offerì d'invitare gli Agricoltori Toscani a sperimentarne la colti- 
vazione. A questo effetto ho creduto , per le cose che furono dette 
nel precedente fascicolo di questo Giornale (pag. 401 ), di pubblicare 
la presente breve istruzione che potrà servir di guida a tutti coloro 
che vorranno sperimentare il cotone nei loro fondi alla prossima 
primavera, dichiarando che veramente audita refero, non avendo 
io giammai nfc praticalo né studiato di fatto io alcun luogo questa 
cultura, per cui ho compilato la presente istruzione sulle recenti 
pubblicazioni ebe descrivono e raccomandano la coltivazione del 
cotone di cui intendo io slesso di fare esperimento in quesVanno. 
Uno dei migliori terreni per la produzione del cotone nello Slato 
del Mississipl , venne analizzata dal D. Jackson, e la sua analisi 
dotte i resultati seguenti: 

Silice 85^0 

Allumina 3,70 

Calce 0,ii 

Somma e segue 89. U 



fi) Una compagnia sembra essersi formula por speculare sulla produzione 
del coione in lialia. Essa rivolgerà principalmente la propria attività verso la 
provincia meridionali , ma la estenderà anche verso le noslro Maremma e verso 
tulle quello località che le parranno pio adalle a questa rullura. Noi le augu- 
riamo prosperità , perchè dossa andrebbe congiunta con l'allusione d'una nuova 
risorsa per le nostro campagne , tanto più ebo si dice ottonarsi buon cotone nel 
Kentucky, a potersi anrhe ottenere negli Stali dell' Illinois Indiana ed Obio, il 
clima del quitti paesi è più freddo di quello della parto sol leu ti tonale della no- 
stra penisola , ed il loro suolo non ò pio fertile del noslro. 
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Riporto 80,14 



Magnesia WS' 

Potassa 0,51 

Soda i.li 

Perossidi di ferro e di manganese .... 3,57 

Acida solforico 0,01 

Acido Fosforico 0 : i9 

Cloro 0,05 

Male-rie organiche vegetali 3,71 



Totale 100,00 

Si vedo che questo un^cm era stato bea disseccalo prima di as 
soggettarlo all'analisi , e della sua composizione potrebbe esser 
caratterizzalo per silicitso- Ha ò noto cho anche i u-rreol manife- 
Slemeoti: calcai i riescono opportunissimi por la cultura dei cotone. 
! fortemente argillosi , sembrano i soli net quali quella pianta non 
prospera; 9 in una parola si può dire che le terre opportune per 
la cultura del granturco, Io sono ugualmente per !a coltivazione 
del cotone. Solamente è da avvertire che questa pianta non richiede 
nel suolo tanta ricchezza d'ingrassi azotati cume il granturco; 
e di fatti non può dirsi pingue i[ terreno analizzato dal □. Jackson 
nel quale esiste solamente 3,71 percento di materie organiche ve- 
getali e nondimeno meravigliosamente vi cresce il cotone. 

Quanto ai metodi di cultura, quelli richiesti dal cotone non 
differiscono gran fatto da quelli cho esige il granturco, e ciò fino 
al punto che iu più lunghi d'America, le duo pianto si coltivano 
insieme nel campo stesso, alternando due linee o (ile di granturco 
con una di cotone, o viceversa, sccondoche si preferisco una va- 
rietà di granturco di piccola o di grande statura , premendo che 
il cotone non resti troppo ombreggiato dal granturco. Si danno 
dunque al suolo durante l'inverno profondi lavori di coltro o di 
vanga ; s' ingrassa il terreno più pel bisogno del granturco che del 
cotone, ove si vogliano praticar congiunte le due culture, e al- 
l'epoca nella quale si semina il granturco si semina anche II cotone , 
o solo o insieme al cereale suddetto, non omettendo di dire che 
allorché si giudichi conveniente di letamare il terreno ove si voglia 
coltivare unicamente il cotone , si dee adoperare concime ben trito, 
perchè il grosso o paglioso tiene troppo soffice il terreno ed espone 
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i! cotone a soffrirò d'arìdìlà. Avverto che il coione è molto più de 
lìcalo del granturco alle brinate tardive, e "che so una nascita 
stentala ed una vegetazione languida nei suoi primordi pregiudica 
al granturco, 6 molto più dannosa al cotone, per cui non deve 
affidarsene il seme al terreno fioche non sia passato il pericolo di 
freddi tardivi. Il cotone esige per nascere prontamente oltre ad 
una certa temperatura un grado d'umidita che non sempre trovasi 
nel terreno , per cui giova di tenere il seme alcune ore immerso 
' nell'acqua prima di affidarlo al suolo. Alcuni preferiscono di tenerlo 
immerso per alcune ore nel ranno, ed altri nell'acqua di letame. 
Il seme di coione separato a macchina dalla bambagia o peluria , 
nella quale trovasi in rapito all'epoca della raccolta riesce netto 
e liscio, e si sparge bene per seminarlo scorrendo perfettamente 
fra le dita del seminatore come farebbe il granturco. Ma il seme 
nettato a mano resta sempre vestito di peluria e si sparge male 
se non gli si faccia subire una preparazione che fa sparire l'in- 
conveniente dell'agglomerarsi Ira loro dei semi e quindi di cade- 
re a mucchi. Questa preparazione consiste nell'intriderlo con sterco 
vaccino per modo che desso venga a ricuoprirne la superficie e ad 
involgerne la peluria. Poi lasciato prosciugare , si sparge bene 
senza difficoltà. Per ogni ettaro di superficie da coltivarsi a cotone, 
occorrono fra i 90 e i 25 chilogrammi di seme pesato asciutto. Nei 
luoghi umidi il terreno sì dispone in porche , e i! cotone si semina 
a buche colla zappa, sul colmo di esse ponendo Ire o quattro 
semi per buca. Nei terreni non troppo soggetti all'umidità, vai 

gli erpici come si pratica pel granturco, osservando le distonie e 
la profondità che si seguono 'per la sementa dì codesto cereale. 
Solamente fra una fila e l'altra si può lasciare un po' meno spazio 
di quello che non si soglia per il granturco. Se il cotone fu semi- 
nato a buche nelle quali si saranno posti Ire o quattro semi , come 
si è detto, allorché le pianticelle cominciano a svilupparsi, biso- 
gnerà sarchiarle e decidersi a svellere con diligenza quelle che 
parranno men vigoroso, lasciandone per ogni buca una sola o al 
più due. Dopo un mese circa si ripete la sarchiatura e si cerca di 
accumulare un poca di terra al piede delle piante , rincalzandole 
perù assai meno che non si soglia per il granturco. Quando inco- 
mincia la fioritura si rinuuova la sarchiatura , che mollo giova 
a dar vigore allo piante del cotone, liberandole dallo erbacce che, 
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loro disputano il nutrimento , e facilitando l'accesso dei principj 
fertilizzanti dell'atmosfera fino alle loro radici. Questa sarchiatura 
6 tanto più opportuna in quanto Tosso avvenuto cho qualche 
pioggia , d'altronde benefica , avesse battuto il terreno , e resane 
dura e compatta la superficie. 

Nel nostro clima soggetto a dei periodi lunghi di siccità , chi 
potesse irrigare il cotone no assicurerebbe e pe accrescerebbe la 
produzione spesso compromessa dall'aridità. (1) Comunque pianta 
di climi caldi ed alta fino a un certo sogno a tollerare 1 ari- 
dità, pure nel periodo della sua maggior vegetazione, vorrebbe 
congiunto al calore un certo grado di umidità; ed anche in questo 
il cotone partecipa dell' indole del granturco , il quale perù con la 
sua forte radice si difende meglio del cotone dall'arsura , e con la 
sua larga foglia profitta più di questo del benefizio delle guazze 
notturne. Da elle ta fioritura del cotone comincia , non resta più 
nulla da fare al coltivatore fino ai momento in cui principia la rac- 
colta del suo prodotto. A ciascun Gore succede una capsula o noce, 
che è il frullo di questa pianta ; ma siccome la fioritura del cotone 
non e contemporanea ma successiva, o dura lungo tempo, i fiori 
tenendosi dietro gli uni agli altri, ne viene che pur la maturità 
dei fruiti si compia successi va mento , e quindi pur la raccolta del 
prodolLo abbia luogo dentro un tempo più o meno lungo a seconda 
della stagione che più o meno corse favorevole a codesto importante 
periodo della vegetazione. Allorché le capsule o fruiti del cotone 
sou beo maturi , si aprono spontaneamente, in eie favoriti dal calore 
del sole e dalla secchezza dell'aria , e la peluria o bambagia che 
contengono apparisce in tutta la sua candidezza, e talmente accre- 
sciuta di volume che pare impossibile fosse contenuta nel carcere 
ove stava ristretta. Allora il coltivatore deve nelle ore più calde 
della giornata percorrere i suoi campi coltivati a co lo ne per cogliere 
le capsule che vede aperte e riporle in panieri , che trasportati a casa 
vuoterà del loro contenuto esponendolo al sole in luogo ben netto, 
perchè il cotone si asciughi completamente e compia per cosi dire ia 
sua maturazione. 

Questo è il momento più climaterico por la produzione del co-. 
Ione nei paesi che per clima gli sono meno favorevoli e che vanno 
soggetti a sollecite e frequenti piogge raulunna li. In quel tempo di 

(I) la Sicilia I' irrigazione è quasi sempre applicala alla cultura del cotone. 
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sua maturazione, it cotone vorrebbe caldo e teme l'umidità e le 
piogge che ritardano la sua maturazione e trattengono le capsule 
da li'.'iprirsi , e che guastano o deteriorano tu qualità del prodotto di 
quelle che si aprono nel campo, o che già aperte e raccolte si vanno 
stagionando e chiudono il benefizio del sole. Quando ancora la sta- 
giono corra favorevole alla produzione di questa cultura , restano 
sempre sulle piante, di cotone molte capsule, che non si aprono 
perchè oramai la stagione non consente loro, almeno nei nostri 
climi, di maturarsi completamente c di aprirsi. Nondimeno ve ne 
son molte fra quelle cho giunsero ad un grado sulliciente di ma- 
turità , perchè possa utilizzarsene la peluria che contengono ; 
e queste vanno raccolto ed esposte al sole, e aiutale con le mani 
al bisogno, si aprono c danno una peluria che costituisco un cotone 
di seconda qualità, il quale non va mescolalo col raccolto perfetta- 
mente maturo , ma che ha sempre sufficiente prozio per non essere 
trascuralo dal diligente coltivatore, il quale utilizza per proprio 
uso il più scadente delle capsule che raccoglie le ultime, e quello 
che sebben maturo perfetta mento fosso sorpreso dalle piogge e no 
restasse macchiato e più o meno guasto. Perù è da avvertire di 
non prendere giammai il seme da queste capsule immaturo, per 
destinarlo alle future culture. Le pianto spogliate del loro prodotto 
non possou servire che a bruciare , essendo legnose troppo por 
qualunque altro uso agrario. Pare che il cotone non dimagri molto 
il suolo, ma certo non Io fertilizza , e quindi non può riporsi tra 
le piante miglioratrici. Forse il granturco è più vorace di lui, ma 
dà una certa quantità di foraggio che il cotone non somministra. 
Il solo seme immaturo e i gusci delle capsule , possono adoperarsi 
come ingrasso per culture speciali e particolarmente pel giardi- 
naggio. 

Vi sono diversa specie di cotone. Sia senza occuparsi di tutte 
quelle che i botanici conoscono , noi ne citeremo tre sole che i col- 
tivatori distinguono. Una , produce la sua peluria color Nankin , 
ed era accreditala una volta per la tessilura di quelle stollo che 
con codesto nome si versavano in commercio. Un'altra , era la più 
generalmente coltivata in Europa , e produce una peluria i di cui 
filamenti o fibre non hanno molla lunghezza, e cho si conosce in 
commercio col nome di cotono a fibra corta. Finalmente vi e un 
cotone a lunga fibra ed è il più pregiato , di cui ora sì cerca 
d' introdurre la coltivazione in Europa , e che appunto è quello di 
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cui il Governo del Re ba fatto venire il seme sotto il nome di 
Sea-Island. li cotone color Nankin e generalmente abbandonalo, 
perchè non ha pi ti molta richiesta in commercio , facendone poco 
uso ie manifatture. Quello a corta libra, che è il più coltivato 
nelle provincie meridionali d'Italia, è il più rustico e meno esi- 
gente Ìd fatto tìi cultura e di suolo; ma ba meno valore in com- 
mercio di quello a lunga fibra, che dall'altro canta richiede colti- 
vazione più diligente ed esige miglior terreno. 11 cotone a 6bra corta 
è meno legnoso dell'altro , ed i botanici gli danno il nome di Got- 
lypium kerbaceum , mentre quello a lunga fibra è detto da loro 
Gotsypium siamense. Queste cose dovevano esser dette per norma 
dei coltivatori ; ma noi le abbiam dichiarate anche per altro motivo 
che è tempo di esporre. 

Il seme del cotone a fibra corta non si spoglia mai bene e com- 
pletamente dalla peluria perchè questa è aderente alla sua scorza 
colla quale è connessa , come lo sono i peli o i capelli ne! cuoio 
degli animali o dell'uomo. Questa aderenza è molto minore nel 
cotone a lunga fibra per cui il seme di questo si ottiene facilmente 
denudato perfettamente ; e parlando del modo di far la sementa 
abbiamo già notato come dessa debba praticarsi quando si abbia 
che fare con seme ben liscio o con seme vestilo di peluria. Ma 
qualunque sia la specie di cotone che si coltivi, l'operazione di se- 
parare il seme dalla libra o peluria che si vuol porre in commer- 
cio, e che fa l'oggetto della cultura dovendosi eseguire a mano , era 
lunga e tediosa e dava luogo ad una spesa ragguardevole. Inoltre 
gli operai o per disattenzione o per malvolere spesso lasciavano dei 
semi nella peluria o bambagia che però perdeva di pregio in com- 
mercio, o lasciavano molta peluria sul seme, dando luogo cosi ad 
un calo di prodotto considerabile , talcbè l' invenzione di compiere 
a macchina questa separazione del seme dalla peluria riuscì di 
gran vantaggio ai coltivatori e divenne il metodo quasi general- 
mente seguito. 

Il peso del seme costituisce i Ire quarti circa di quello dol 
cotone greggio raccolto, e lo sceglitore il più destro non poteva 
purgar dal seme più di tre o quattro chilogrammi di fibra secondo 
la qualità del cotone che traltavasi di spulciare , come si dice 
con vece tecnica. Una buona macchina pub invece purgar dal seme 
tre □ quattrocento chilogrammi di bambagia greggia in un giorno, 
dando da 75 a 100 chilogrammi di cotone purgato , colla sola forza 



DigitizGd by Google 



<li un unmo; c quella pomo lo mente immaginata dal sig. Durand, 
ile) predio dai 100 ai 600 franchi, sembra meritare la preferenza 
sopra ogni altra , perchè si applica ugualmente bene ad ogni sorta 
ili cotono, mentre lo. altre di Cborka, di Hacariby e di Richardson, 
erano speciali per certe qualità di cotone a lunga o a corta fibra, 
e davano luogo a calo considerabile di materia (1). 

Il seme destinato a riprodurre le piante, deve custodirsi in 
luogo asciutto e non deve riporsi prima che sia ben prosciugalo 
ne conservarsi ammucchiato , perche facilmente si riscalda dopo di 
che si guasta o nasce male. Il cotone purgato dal seme quando sia 
bene asciutto pub imballarsi fortemente compresso, ed essere cosi 
spedilo ove aggrada sema ohe soffra ne per tempo nè per Ira- 
sparto, purebt difeso dall'umidità. Neil' imballarlo si comprime col 
torchio perchè occupi il minore spazio possibile, il volume es- 
sendo nei lunghi viaggi pia imbarazzante del peso. Ha occorre 
guardarsi dall' imballarlo umido , e perchè si deteriora come abbia m 
dello, e perche va soggetto alla combustione spontanea. 

Avrei voluto chiudere il presente articolo sulla cultura del co- 
tone , indicando FI prodotto medio sperabile da un ettaro di ter- 
reno, desumendolo dagli opuscoli, memorie e trattati che ho po- 
tuto consultare e che massimamente in questi ultimi tempi non 
sono stali scarsi di numero, perche l'alto prezzo che adesso ha il 
cotone in commercio e la deficienza del genere, hanno richiamato 
l'attenzione di molti scrittori di cose rusLiche che si sono affrettati 
a proporne la cultura come una buona speculazione. Ma in nes- 
suno di questi lavori ho potuto trovare indicato un conto figurato 
delle spese e del prodotto di codesta collivazione , forse perchè 
nessuno di quelli che hanno scritto l'hanno mai pralicata, ed e 
loro accaduto quello che oggi a mo accade, di Con avere 
esperienze proprie sulle qnalì fondarsi. Lo stesso commendatore 
Do Vincenzi commissario all' Esposizione di Londra, che scrisse 
della collivazione del cotone facendone un elaboralo rapporto al 
ministro del l'Agri col tura e del Commercio, e che si occupò con 
zelo e amore indefessi di codesta industria interessante, racco 
gliendo notizie e dati commerciali , e promuovendo speculazioni 
c Società per attivarla tra noi, perde completamente di vista co- 
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desio lato rurale preoccupandosi forse troppo e quasi esclusiva- 
mente della questione mercantile. Consideralo il prezzo de! cotono 
tanto nello condizioni attuali quanto in quelle ordinarie del suo 
commercio egli dice: n Un ettare di terreno coltivalo a coione, 
« non potrà rendere negli anni avvenire meno di 366 lire; e se 
« il prossimo anno non avrà Bne la guerra americana produrrà più 

• di 2G00 lire, ],e spese di coltivazione, senza comprendervi il fitto 
t del terreno , non ammontano in quelle provincie ( ciob dell'Italia 
« meridionale) alla metà del prezzo minimo a cui possa vendersi 
« il coLDne. Dalla coltivazione del cotone il proprietario potrà ritrarre 
< un prodotto netto che in qualunque siasi caso nell'avvenire non 
t potrà'csser minore di circa lire 180 , e che sul principio potrebbe 
<• ammontare a 2400 ed anche a pia. La semina del cotone non 

• richiede maggiori cure che quella del granone e delle civaie. 
« Le terre preparate a queste coltivazioni il più delle volte pos- 
" sono essere addetto alla produzione del cotone. Se la guerra 
i americana non avrà presto fine, come sventuratamente pare 
» che non l'avrà, converrà grandemente ai nostri coltivatori di 
« fare questa sostituzione. Poniara pure che finita la guerra d'Ame- 
« rica a cagione dei vecchi depositi dovessero per un anno ven- 
« dersi i cotoni non a 0,88 ma 0,65, cioè al prezzo di tre pence 
« la libbra inglese, il coltivatore per un anno ritrarrebbe solo 
a circa lire 300 per ettare. Ora vi ha delle estensioni infinite di 
« terre che attualmente non danno questo prodotto colle ordinarie 
i coltivazioni t. 

Ognun vede che da queste parole non è possibile di ricavare 
il conto agrario della coltivazione del cotone. 

Nò diversamente è accaduto al sig. prof. Filippa Manetta , il 
quale pubblicava recentemente una guida per la coltivazione pra- 
tica del cotone di cui per più anni si è occupalo in varie pro- 
vincie d'America. Il conto agrario della cultura del cotone è affatto 

fra la cultura dei cotone e quella del granone o granturco parla 
del prodotto a contanti che può ricavarsi da una data superficie, 
non senza dar luogo a dubbiezze intorno ai pesi ed alle misure 
delle quali intende far uso , talché non k possibile dai dati che 
somminislra di risalire alle nozioni che piacerebbe qui di offerirò. 

Noi dunque concluderemo la presente nota sulla cultura del 
colane dicendo che drssa nelle condizioni attuali del commercio 
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di un genere divenuto di tanta importanza per l'industria mani- 
fatturiero o riesco utile adesso al coltivatore o non può riuscirgli 
tale giammai nelle sue circostanze. Quindi esortiamo tutti quelli 
ebo possono occuparsene con intelligenza e premura e che lavorano 
io terre e clima opportuni a volerne fare l'esperimento e ad isti- 
tuirlo comparativo colla cultura del granturco lenendo conio d'ogni 
sposa e d'ogni prodotto od anche degli effetti che I' una e 1' altra 
pianta mostra di indurre circa il dimagramento del suolo. E se 
vorranno a suo tempo comunicare al Giornale Agrario i risulta- 
menti delle loro esperienze, condotte in modo che possa desumer- 
sene il grado vero d'utilità della cultura in questione, questo perio- 
dico tornerà volentieri sopra un tale argomento. 



C. Ridolti. 
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